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Juno (USA, 2007; commedia-drammatico)

Trama:
Juno MacGuff (Ellen Page), é un'adolescente schietta e sicura di sé che riesce a mantenere il controllo sulla sua vita con apparente indifferenza e distacco mentre vive tutti i turbamenti emotivi di una gravidanza che la traghetterà dall'adolescenza all'età adulta; in realtà, dietro un'apparente forza e leggerezza si nasconde una teenager che sta semplicemente cercando di capire cosa fare. Un pomeriggio noioso come tanti si trasforma in qualcosa di diverso quando Juno decide di fare sesso con Bleeker un ragazzo timido e riservato. Ma quando scopre di essere incinta, con la collaborazione della sua migliore amica Leah Juno escogita un piano per trovare una perfetta coppia di genitori per il bambino che porta in grembo. Dopo qualche ricerca, le due ragazzine mettono gli occhi su Mark e Vanessa Loring, una benestante coppia che vive nei quartieri alti e che sta cercando di avere un bambino in adozione. Per sua fortuna, Juno può contare sull'aiuto ed il sostegno del padre e della matrigna  i quali, dopo lo shock iniziale le danno tutto l'appoggio di cui ha bisogno. Ma quando sta per arrivare la fatidica data del parto, la vita apparentemente perfetta ed idilliaca di Mark e Vanessa comincia a mostrare qualche crepa. Con il passare dei mesi, i cambiamenti fisici di Juno rispecchiamo la sua crescita interiore e alla fine, mostrando un coraggio e un'intelligenza piuttosto insoliti in una ragazzina della sua età, Juno affronterà i suoi problemi a testa alta con un'esuberanza giovanile che è al contempo intelligente ed inaspettata.
Una volta parlare di teen-ager e gravidanze indesiderate era un taboo.
Poi è diventato un argomento scottante che a sua volta si è trasformato nel soggetto per polpettoni tristissimi sulla solitudine e sulla disperazione contemporanea. Juno non si inserisce in nessuno di questi filoni cine-letterari ma se ne inventa uno proprio, confermando il principio per cui si possono realizzare prodotti leggeri anche su tematiche non di poco conto dal punto di vista umano e sociale.
Il film, che mantiene una grande leggerezza per tutta la sua piacevole durata, evita con grande abilità le trappole del cinismo e del patetismo grazie soprattutto a dialoghi che mettono in discussione in maniera costante tutti gli stereotipi di simili situazioni di gravidanza. Spesso anzi, la ragazza del liceo che rimaneva incinta era una figura di secondo piano, di cui si sapeva che aveva lasciato la scuola dopo il “fattaccio”. Qui Juno non solo non lascia la scuola ma la sua involontaria gravidanza diventa quasi una protesta ed una sfida alle convenzioni (invece di diventare una madre inadatta o di ricorrere all’aborto sceglie l’adozione). 
In ogni caso rincuora sapere che almeno il vincitore della seconda festa del cinema di Roma troverà una distribuzione nelle nostre sale.

La frase: "Vi darei questa cosetta anche subito, ma adesso sembrerebbe un gamberetto e forse è il caso che la faccia diventare più carina.".


[image: image2.jpg]



ANALISI DEL FILM. Rispondi a queste domande:

1. Dei vari personaggi prova ad analizzarne uno soffermandoti su cosa ha detto, cosa ha fatto, cosa non ha fatto e cosa avrebbe potuto fare.

DISCUSSIONE INTORNO AGLI SPUNTI LANCIATI DAL FILM. Rispondi a queste domande:

2. Conosci qualche ragazzo/a che ha vissuto direttamente l’esperienza di un gravidanza inaspettata? Come si è comportato/a? 
3. Se quanto è successo ai 2 adolescenti protagonisti del film fosse successo a te, come ti saresti comportato? E i tuoi genitori?

4. Tra le righe nel film la generazione dei figli e quella dei padri si scontra sui rapporti sessuali del “per provare, perché non ho altro da fare” e del “mi dono a te perché tra noi c’è un legame pubblicamente dichiarato e per la vita”. Come le vedi questi 2 prospetive?
5. Comè il rapporto di Juno con il bimbo? Cosa cambia nel corso del film? 

6. Comè il mondo attorno a Juno? L'aiuta nella decisione di portare avanti la gravidanza? Come? se no.... perchè non l'aiuta?
7. Viene discriminata, isolata, aiutata....
